
O0mw*-^^s':'^ 'i •J^iìPW^i-'ii 

Anno Vili . Udine - Venerdì 18 Aprile 1890. 

e H O E I A L S DEL POPOLO 

N. m. 

AHkaU oomanioàd ed «volsi In 
tetm pAgiiM sene, n h.lineai 
j A r a i b,tiiui»,ia|tAK «ttit. 8 

• • Ptà Ittserafònl Mtinwta !0eà' 
4» «tBvoaiBl. ,, . > ,.,', : 

Noi) «t rntliabcotii) mmiietSiU, 

Un niimgrg arrttraU OanlMIml lA 

PlIIIJIiilllJl 
TE •'*^^^ ,r '-,<•• Ihcsltattii ^orMitsm» UDoneati» Direzione ad AmminiiIrazioHe — Wa Prefellura, !i. 6, press» la Tipografia Bardusoo S! rmU aiieSdiooi», dUs w . BMJUSM a d»i priaoip&ii tutedal 

' "::W liti in Italia 

La Direzione. genarsle della Stati' 
stloà, lia testé pnbblioiitp la Statistica 

, giaflizia '̂lft ^civile e oommeroial?, dalla 
quale deaumiano alenai dat| (fhè abbrao-
,oìano;nel, loro, ootnplwss il movimentò 
doljflòotiteataisioni ,dal;ant« l'anno « BÌ 
pre9tai)9 ad oppottnai raStonti, sia tra 
le divetae regionis aia oon gli anni lin-
tetiorli , ,, • . 

,, Il prospetto ohe segno riassame per 
tallo il Begno (1 movimento delle liti 
ioìiiate presso le diverse megistraiiure, 
nei 1837 s 

Conoilllatori 1,884,044 ; Preture 
aie.epS ; Tribunali 102,411 Ì porti d'Ap­
pello t6,416j Coni di Cassaz. 3,960; 
— Totat.o'1,802,486. 

Nel nòvero délie'litì demandate alla 
conosoenza, dei oonoiliatorl, sono com­
prese l'454 cause di competenza dei con-
oiliatorj, portate innanzi al pretore per 
wauoanza o impedimento di quelli. 

, Beile.oifreplie indicano come i prò-
oodimejiti ooDtenziqai si dislribBÌassro 
{ra i singoli .distretti Selle Dorti d'Ap­
pello àejle oioijne grandi regìooi nelle 
quali si divide l'Italia, risulta come 
aiaavi grandissimo differenze fra le varie 
regioni. [ • _ . 

Infatti, mentre nell'Italia settentrio­
nale sf Hanno 63 liti ogni mille abitanti, 
e nella Centrale oirèa nn terzo di più, 
nel Napoletano e nella Sioilia se ne con­
tano cinaai il triplo e nella Sardegna nove 
vòlte tanto. 

Difterenze ancora più rilevanti corrono 
M i singoli distretti di Corte d'Appèllo, 
dai minimi di IB/ne! dìstreUo , della 
segione di Modena, di 14 nel distretto 
delia Corte di Brescia, di 17 in quello 
di Hilano, di ^i in quello dì' Bologna 
e di 24 in quello di Parma, salendosi 
al massimi" dt 100 nei distretto della 
Corte di Roma, di 101 in quello di 

-' CàtaOzarO; di 121 in' quello di Trani e 
di più' olio 300 in quello di Cagliari. 

Bisogaa però'avvertire obe a ren­
dere cosi alta la media dei distretto 

' di Cagliari contribuisce principalmente 
il- gran numero di liti iniziate Innanzi 
ai oonoiUiatori e-ai pretori. 
'A-ttostrare se e quanto il- numero 
degli affari litigiosi, iniziati innanzi 
alle diverse autorità, giudiziarie sia 
oresoluto 0 dlminnito .negli ultimi anni 
diamo la. seguenti cifre complessive ; 

: Cifre e/retlive ogni lOQO ab. 
1884 1,178,944 , .40,55 , 
1886 1,228,983 42,45 

:,: 1886 , .1,873,157 , . 44,04 
r. - 1887:' l,ad0,414 44,22 

Dal confronto esteso alle singole re-
., gleni, emerge ohe lo aumento delle 

causa notato, durante l'ultimo triennio 
neV Ubmplesso. del regno.non al riscon­
tra, o solo in miaima proporzione del­
l ' I ta l ia centrale, perdurando sempre 

' in questa dna legioni la tendenza alla 
s diminuzione. -

Nel Napoletano il .numero delle liti 
6 andato crescendo dai 1876 al 1880, 
poi diminuendo fìud al 1883, ma' dopo 
è . venuto' nuovamente alimentando, 
tranne nel 18Ì37, anno ohe segna una 
diminuzio^ia in confronto dai tré pra 

' cedenti. tIJo. stesso, a un dipresso, può 
dirsi dèlia Sioillia ; solo ohe in essa, 
a difierenza del Napoletano, il numera 
delle cause iniziate nel 1887 è il più 

' alto del perioda. 
- I n ooiidizioni- molto diverse si trova 

la Sardegna', ti numero delle liti oiis 
vi sono inizìsite aBDualmenta è, in rap-

> porto alla popolazione, di molto supe­
riora a quello di tutte le altre ragioni. 
Infatti la media del periodo 1875-87 fu 

ia Sardegna di 129 cause ogni mille 
abitanti, mentre non fu olie di 26 nel­
l'Italia settentrionale, di 84 nella cen­
trale, di 63 nel Napoletano e di 54 .nella 
Sicilia 

Considerando separatamente le varie 
magistrature, ai riscontra òhe noi prò-
codimenti di.cotnpeteuiiB dei gonollistori, 
,i quali più ohe altrove sono numerosi 
noi napoletano e nelle isolo^ perdura, a 
oonfi'onto dei primi anni del periode 
indicato,, un aumento,, lieve nell'Italia 
settentrionale-e centrale, maabbastaza 
.considerevole nelle altre regioni e spe­
cialmente nella Sardegna. Anuhe le 
sansa di oompetenza del, pretori sono 
più frequenti in Sardegna ohe altrove, 

I procedimenti innanzi ai tribunali 
civili e di oommeroio (ora soppressi) si 
distribuiscono, tenuto oonto della popo­
lazione, in proporzioni! poco diverse per 
tutto il regno, con prevalensa nel na­
poletano. 

II loro numero si mantiene quasi oo-
staata, con una tendenza a dimionirs 
nelle regioni oontinentuli e, ad aumen­
tare neil» isole, dove le cifre che ai 
riferiscono al 1887 sono le più elevate 
della serie. 

Le cause finalmente di eompetenza 
delle Corti d'appello, nei mezzogiorno 
più frequenti che nelle altro regioni, si 
mantengono nell'Italia oontineotale in 
una proporzio«e]qua9Ì costante per l ' in­
tero periodo di undici anni, ma presen­
tano ; aensiWli e frequenti oscillazioni 
nell'Italia insulare, 

Un artìeolo assai commentato 
deliM " MoMvelie H e v i i e „ 

È assai commentato uu articolo della 
Nouvelle Rwue. In esso si sostiene la 
utilità per la Francia di stabilire una 
alleanza ooll'Austrìa e colla Bnssia. Si 
nota come fra l'Austria e la Russia 
corrono buone intelligenze e come la 
grande quantità di slavi soggetti al­
l'Austria vedrebbe volentieri questo 
riavvioinamento. 

Solo la Polonia austriaca potrebbe 
costituire il pomo delia discordia. Ma 
si rileva che la Bnssia non pensa alla 
Gallizia, D'altronde l'Austria non può 
disconoscere la propaganda che si fa 
nello provinole tedesche per prepararlo 
all'unione ooU'impero germanico. 

L'articolo nota ohe sarebbe facile 
ottenere ' poi l'adesione dell'Italia, la 
quale da Crispi ad ImbHani non pensa 
ohe ad avere Trieste e Trento, sentendo 
osseine indifesa finché non possiede 
quelle provinole, 

La Orisi Monetaria 
nelli» R e i i u b i t c a Ar^ent ini t 

Nella Bepublioa Argentina infierisce 
noa orisi monetaria acntissima e gli in­
teressi che l'Italia ha in quella regione 
sono troppo ingenti perchè non sia utile 
da parte nostra di intrattenere breve­
mente i lettori sui provvedimenti ohe il 
Governo Argentino intende di prendere 
per il rialzo sull'aggio dall'oro, 

A Buenos Ayres l'aggio sull'oro rag­
guaglia presentemeto il premio di 207 
per cento, o in altra parole, per 100 
lire di oro si devono pagare 307 lire 
in carta. Una sola volta, e cioè durante 
la guerra di aeoeasione agli Stati Uniti 
d'Amarioa, il pveiaio sull'oro ha toccato 
questo prezzo. Secondo an dispaooio da 
Buenos Ayres, il Ministro delle finanze 
avrebbe deciso: 1, Di fare delle impor­
tanti economie sul bilanoio corrente 

e su quello del 1891 j % di sospendere 
ogni concessione di strade forate o di 
altre intraprese pubbliche le quali abbia­
no a portare un oarioo eventuale allo 
Stato; 3, proibizione assoluta alle pro­
vincia di fare dei nuovi prestiti all'e­
stero; 4. proibizione alia banche di «mia-
alone di aumsatare k oìrcol azione doi 
loro biglietti. 

Questi provvedimenti, se veramente 
saranno _ messi in atto, fiiranno ribassure 
l'aggio sull'oro : ma la discesa Boa polril 
inoomlnoiare subito.; perchè la situa­
zione monetaria della Bepublioa Argen­
tina, è troppo cattiva. 

Infatti il Corriere della Piata, ginu-
tooi alcool giorni fa. un gionmle il 
quala flnora'avova sempre dipinto le 
oose del proprio paese oon colori molto 
rosei, scriva ; 

« La crisi &uauziaria che attraversa 
il nostro paese esercita ia più triste 
influenza sul nostro oommeroio, E non 
si pud dire ohe non sì sia fatto tutto 
il possibile per vinoero le diflloollà esi­
stenti, perohè il oommeroio di Buenos 
Ayres ha dimostrato sempre una gran­
de energia per arrivare a irionfare de­
gli oataooll creati da una afce'nata 
speculazione. Tutto, sfortunatamente, 
ha' uu terminò, ed ora la nostra situa­
zione si trova assai tesa. Un grande 
numero di commercianti ohe aveva fatto 
finora dei larghi affari, è alla vigilia di 
liquidare ! i fallimenti succedono ai fal­
limenti. . ' , . » 

Non orediamo quindi possibile, data 
questa triste situazione di cose, che 

l'aggio sull'oro a Buenos Ayres discenda 
subito, nonostante i provvedimenti presi 
dal Governo, ed ai quali abbiamo accen­
nato j ma si può beusi credere ohe la 
orisi aia arrivata al punto massimo e 
che l'aggio sull'oro non possa prendere 
proporzioni maggiori, 

m rrAi<i!A 

1 resU di Vincenzo Monti, trovati. 

In questi giorni si fecero dogli scavi 
nell'antico cimitero di San Gregorio a 
Milano, ora già chiuso, per rintracciare 
le ossa del poeta Yinoenzo Monii, 

Uonti morì in Milano di sincope alle 
7 ani. del 13 ottobre 1828: il 15 era 
stato sepolto lango il muro di pononte 
del cimitero di San Gregorio, 

Nel 1873, Achille Monti, pronipote 
di Vincenzo, era venuto da Eoina per 
visitare 11 sepolcro ; ma la lapide ohe 
ricordava il Monti era stata cambiata 
di posto. Il Municipio aveva tentato lo 
ricerche, ma senza frutto. 

Ora nello scavo si trova, a 86 centi­
metri di profondità, il cranio, poi la 
impellicoiatura di stoffa di lana oon 
stellette d'argento filettata d'oro oorri-
spondenle alle descrizioni dei funerali, 
quindi il resto del corpo. 

Le ossa furono poste in una cassetta 
di cotto e deposte nella camera mor­
tuaria. 

Ora si atan ricercando gli avanzi di 
Carlo Porta e del pittore Andrea Ap­
piani, ohe, dopo le constatazioni, ver­
ranno tutti deposti nel Famedio. 

Anoara sui superstiti 
della Costlluente Romana. 

Scrivo l'Italia: 
Non ó vero quanto dice il giornale 

dì Sardegna che — Motto Aurelio 
Saffi —1 unloo superstite delia Costi­
tuente Bomana sia il prof. Patrizio 
Gfluoari. 

Sono vivi e sani il prof- Bosi (resi­
dente a Milano) e il prof. Ariodante 
Fabretli (residente a Torino), ambedue 
membri di quella gloriosa assemblea. 

La olHIa lorlifloata di Roma, 

Il Ministoro della guerra ha incari­
cato il generalo Garneri di ispezionare 
la cinta fortiftoata di Bom» o di esa­
minare la oauaa ohe può aver prodo^o 
alcune frane verifloateai iù vari punti. 

Una conferenza di Villa a Milano. 

L'on. Villa, invitato dal Circolò la 
.Eiforma, terrà a giorni a Milano una 
conferenza BUII'attualo situazione dei 
partiti politici entro e fuori la Camera, 

Le dioossioni. dell' erario; 

Dal oonto del Tesoro rilevasi ohe lo 
riscossioni i primi novo masi dell'eser» 
oizìo 1889 -90 segnarono nn aumento 
di 29 milioni in confronto dell' eguale 
periodo dell'esercizio precedente, 

Crlsp! al riaprirsi delie Damare. 

SI dice ohe Qrlapi è Intenzionato ap-' 
pena ai riapriranno le Camere, di con­
vocare la maggioranza e di pronùnoiare 
un discorso intorno alla intenzioni del 
Gabinetto, rispondendo cosi al discorso 
dì Magliani. 

I gruppi dell'opposizione. 

h'Ossef valore Romano dice ohe vari 
gruppi dell'opposizione si sono, accordati 
nella massima di conservare oiasouno la 
propria indipendenza, unendosi soltanto 
al momento in cui si tratterà di rove­
sciare Crispi 

II conte Solms a Berlino. 

Il conte Solms, ambasciatore di Ger­
mania a Eoraa, si recherà a Berlino 
per conferirà con Caprivi dal quala fu 
chiamato per abboccarsi sull'indirizzo 
della polìtica estera. 

Gugliolmo II a Julos Simon. 
L'imparatore h-i mandato in doiio a 

Juìes Simon, delegalo franocee alla 
Conferenza Operaia, tutte le opere di 
Federico il Grande. 

I deputati socialisti di Germania 
agli operai. 

Si è publloato nn manifesto, firmato 
da tutti i deputati sooiaiiati, i quali 
consigliano gli operai a desistere dalla 
dimostrazione ilol lo maggio, e a non 
abbandonare il lavoro in quel giorno. 

Tale manifesto, firmato aucha da 
quei dopatati che siuora avevano patro­
cinato lo sciopero, ha prodotto ottima 
impressiono. 

II prlniipa di Bulgaria epilettioo, 

Telegammì da Sofia ai giornali parigini 
annunziano che il principe Ferdinando 
di Ooburgo fu oolto da un nuovo fortis­
simo attacco di epilessia. 

Per ordine di Stambuloif si fece 
silenzio finora sulla malattia da cui è 
affetto il prìncipe, 

A Sofia però la cosa è notoria. 
Assicurasi ohe Ferdinado fu colto da 

un accesso epilettico menlre rioevevaì 
notabili di Fiiippopolì, e ai dovette 
trasportarlo nei suoi appartamenti. 

Italiani rloavull da Carnei a Marsiglia. 

Marsiglia i7—^Carnet ricevette que­
sta mattina vari presidenti dalle HBSO 
oiazioqi italiane, Allantini presidente 
della Società di beneficenza .i nome dei 
suoi connazionali felicito Caniot, espri­
mendo la sua gratitudine per la gene­
rosa ospitalità concessa dalla i'ranoia 
ai nostr compatrioti. 

Carnet ringraziando por ,le cortesi 
parole, rispore s I nostri vicini saranno 
sempre i benvenuti tra noi. 

Le Società italiane oon molti nazio-
ni ieri aer.i furono accolla simpatica­
mente dalla popolazione marsigliese 

Inngo tutto il perooifsòdallk "aedo della 
Sooietà di miituo soooorstì' alla' Prèfefc. 
tara ed applaudite;- ,'i 

liti Invito alte oorpòrazlonl di Berlino. 
Berlino, 17, — 11 Comitato dello cor­

porazioni e mostleri Invitò la oorporaf 
ziofli di Berfiìiò a provvedere peroliè il 
giorno di penitonaa 8ta!)illto,''il..30'òop-
rente, sia onlebralo.hja'ofiò gli. operai 
ohe trascurassero i l lavorò al primo 
maggio aleno congedati. ' ' 

Il srafl.yiagglpt^ré;$Up|ey 
e la sua nazionali^, 

. Si assicura; ohe Stanloy ritoinando . 
in Inghlltarrn riprenderà la Bazionalità, 
britannica ohe abbandona, 83 anni or 
sono quando arrivò agli Stati Uniti. La 
Regina dfjsida.ra oonfaritgti, gsandi onori. 

Aumento di Solòperi in'Aiiatffa. 

Lo sciopero degli (i]^Òrai d'Olle jnmiere 
dei pozzt d:e! distretto .di, Maftòhrisoh. 
ed'Ostrsn è sii'mentàtò. Un oehIiriìtiÒ di 
«oioporanti'si'reoaronOidipozzò.'m pozzo 
ad arringare i minatori, percHè si assOÒino 
allo sciopero. Delle' truppe," furono', in­
viate sui luoghi per mantenervi ì 'or-
dtns e proteggere coloro ohe desiderano 
lavorare. Eacetto iin leggero ooiifiltlo, 
l'ordine n{?n vanne turbato fino a'iòrsera. 

A proposito riellB triplloe alleanza. 

Il Pe^ler Lloyd ci asàìoura di avere 
da ottima fonte ohe l'Idea espr^aa dai ' 
giornali inglesi ohe KalùoMy dsbba pren-
doro la direzione, della triplico alleanza, 
farebbe supporre un'assoluta idaniltà di 
politica nelle potenza alleate e la pò-
sìzione domioanta di ona fra esso. Ma 
siooome ogni potenza "alleata oltre agli 
interessi comuni ha pure interèssi spe­
ciali, cosi la direziona oóm«nò'' è ina-
missihilé, Neanoo Bismarfe avéfa tale 
predominio '— La politica • dèlia tri-
plioe alleaùza e gli f'ntereài speciali 
dallo' Potenza alleate 'restano gif stassi. 
Nulla è cambiato fra lo relazioni delle 
Potenze medesime. L'opinione del gior­
nali inglesi «he V Anstria'• Ungheria 
avrebbe d'Or Innanzi da attèndere un 
maggior appoggio dalla triplice alleanza 
per gli affari dei'Balcani farebbe sup­
porre che rAuatria-Unghersa subordi­
nasse l'indipendenza e la tutela dei 
suoi interessi balcanici alla politica co­
rnane. Ciò signìflohaiebbe inoltre un 
peggioramento di relazioni colla Bussia 
ed una 'diminuzione della possibilità 
di pace mentre la Germania avrebbe 
solo da pensare alla Francia, 

DALLà mmm 
, P o r d e n o n e , 17 aprile. 

Oommomorazione WeptBt. 

Come fu annunciato oggi, ebbe luogo 
la oommemorazione della mòrto del 
oav. uff, Emilio Wepfer, ricorrendo 
appunto il trigesimo della dipartita 
del compianto uomo. • ' 

Alla 10 molli cittadini sotto la loggia 
comunale si riunirono per formare il 
corteo ohe doveva recarsi al cimitero, 
a sarebbe stato assai più numeroso se 
non fosse stato l'inperversara del tempo. 

Vera anche il sig, F. Baetz - diret­
tore generale degli stabilimenti A. 
Amman e Wepfer e procuratore! della 
Ditta dopo la mancanza dell'ufi. E. 
Wepfer, attorniato da personale sabal-
terno teonioo od amministrativo. -

Il corteo era cosi formato ; ' 
Operai dello stabilimento A. Amman 

e Wepfer di Pordenone oon bandiera. 
Idem, idem, di Fiume oon bandiera. 
Intero Consigliò' e Direziona della 
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sooietó Operaia di Pordenoae ooo baa-
aiera, /,; 
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;""•*'• ';"Ì^ìe|l3t||ttli|t|^Q«mnwMto in Ud/na 
S".'^IÌ>«aÌ|ÌHt|Ì|('|ÌÌi'^HvlèrO'''Bèritoldi 
%':^efJì|Ì!atói|!5Ìtó|ft@iÌé!^^ Luigi 

00fWI^^&:l'p0mS-ix^ Pordenone. • 

•.• V!• Ii|ii|&*ia«tla'-ifÌKa'Iènny Barbieri 

':r.»';fteìfÌttìr|tS'ai)lBo;;,al tìlmHSro,V ven-
iK'.iiiéW'hy^tB'iMwrtliie iiera ohe copri-
;! f yiab'ISibMtiòvdérMBpte'* là ooirona, 
:;*^4l''bi%n«d'n^il« qtóie'legéési la dedi&i; 

'':\^^'"''SQ!tVf^^(iikÀ signor Ugo •DI', Voi-
,';':i'pflnr|^8S^^il;^Begùegle;aia«w 
;/i!^rj';^r;i'itolgòjl7tnÌO;dire,; Signori 
:;• :j)Vae,ÉeV;,̂ óiDÌt8to che :yi ha diletto 

:•:•:; t'invito a;qiiéata;<ierimpnia:6 viringra-
•" zìo "dilavar risposlo con tanta premura 
' ' al no»trO Bppsllo. ,Hoi otiamiimmo la 
' èitt4 no«tra:ad onorare anoofanna volta 
, rudmói la cui; perdita essa ayeyajopsi 

vìvametite aetttlto e :non:fti vano, l'ap-
', pèlli), perohèsinperiierano.i sentimenti 
•' df :tutti.npi p9rÈinilio:1?^epfer. " 

Nella i'redda tottibà già; da un raeso 
egli:rtpo9a,-;da;unvpieae;Ùa calda luce 
dal sole, oìi'Éi tanto amava, più non lo 

, , baqia e^anopra la ; tj'iale realtà,;- par ap 
; gnpl; La;•n!ent9&violenza,:» sé stessa 
, jòrtaadpgliqBi, nel, giardino delia; morte, 
: . Ira, peste 'ffl,èat8,prool,9fojhaimp strap-
_:,palo tanti alletti,:»! saluto ostre'iaoj.essa 
, iVPirebbe anòpra ..e per ..sempre .ohe da 

. qMegli ooohì rifulgesse il. lampp,di eletta 
. , intelligenza, .ohe aveva|oreab„tante cose. 

Questa liella ,figura: di oayaliere del 
;!ayprp.¥Ì.?rp anppra, fra:,noi_,3ére,na o 

..:dolóiss.imav,,vi\'e .neirammir̂ Kione, ma 
., ;ÌR.feépnda,:,iittività di lui è spenta. 

; , .Quel di in, òtti la,Salma di,ini scese 
;„ in questa; fpaaa, lagrime e lìpri furono 
.sparsi a lestimpnie dal dolore di tutti ; 

• a^ftir/feds'dì alta stima .furono.;dette 
.tìglde parole, d'elogio a lui ad esempio 

. , e.ìnpitaziona chiamò il primo cittadino 
.,'di:\PPrdenpne..-,-. Né furonp: bugiardi: 1 
• ,:|ieo.rQÌogi,i d'allova ppichè falga ancora 

;21,; ÀF>PENDIOE 

:lJn.a:i^endetta 
:-.( dal francese ) 

r,:::,.r-D!P:I':l3ipJ::" disse: la donna con 
:in«!sprijnii)ile ingoaòià, e quasi non pò-

: viesso: oredère:^ quanto udiva ; „:o' è d.a_ 
.perderne;la-tèalft... Idetìso egli"mi parla 
di •torniii'̂ fdà mip;:aiatiio;!;?i 

;:.ii— Sèn^aitld'jhip';''»'».":: !-̂  
i, — Eitprttàrm«nea,easa,..edafarohe? 

', —A far ohe? ma, vi ripeto, acciocché 
; iflpurgueil : non possa dubitare di nulla, 
giacché per fortuna oggi, prauaa fuori 

i,di casa, '8... •'•• •• • . j " ^ 
. :— Pio, ipioi égU oiedeva ohe dop> 

;e»8ero stata seco, io ardireiitornare da 
:- HI io mari lo !i«splfimà atterrita la donna, 
. «(..voltasi alloràal colonnello, con istra-

. .alante espressione, soggiunse:» Dunque 
:mi credete la; più vile,- la più ipocrita, 
là più indegna delle dottna ! 

; ; -r- Giulia.,, .nu.a volta ancora, peu-
; sAle allei.conseguenze 1 « sciamò Roland; 
. quindi iioggiunse fra sé;» D'avolo loome 
si scalda l ma-queato è troppo, veramente 

t itroppo amore li. . , un momentino più 
.;,adàgioi . • 
r.;Infatti,.:egli .era;;8payentato dalla ri-

;.; eplnaioue dalla Boargueìl, giaochè in 

la «eiripris;8 SBBgtìina là ferita nei 
.cnorly'i;̂ :̂'̂  •.. '';".;.;:'•;*;,•,. 
;, ;J'ii5|i(Ìp;dì :ioì;:;Cfie;:fo :pftdre e ma-
-tllb ai%fepap,;oh(ftfti : gente :hPR8fet'' 
.tijfei^''^ :';'IÌ;i-iniJ|itW*^^ 
*sbÌért^gli'l4àitl|*SìdAéA-:'ver#r:'ÌiBl;; 
jVif 6;|lifip'^:''iiìktóntót8y a v ^ 
::is<3ìai:!t.'S'iéè8o,^aii'ift;^;frtttt|'':?d#^^ 
:oìj#i«ÌW'dei^proptìo valprej;sifttóggéij'ttf 
aperta, e inolio :«llle manifésiaiaiohi di 

jgppiitatìei ;,8ehli!nentl etft la cpBfPrHitt'; 
dell'animo buono. : ' 
' W' te la Citii'' ohe fe Mpaffia'dì* 
possederti, ohe addolorata::!» piange e 
piaugéra per t(JÌn|)0 : apn breve, pAe > 
oggl;una corona ohe;lo::fogllB del la-: 
voto,: ohe è la vvittti, .:inte38una oolleV 
foglie di querpia, oh'è' la;forza, ' • 
; E.laoorona rimarrà.:! rlooi'dàte:BÌ 
nostri-figli ohe da ogiii; loop yenga il 
valore è sacro agli .uotpi ni. d| cuore,, 
rimarrà memoria: di tè tììté: avesti, tanta 
parte dei nostro ailalto, 

Questo eétemò salntP. pòssa giùn­
gerti nel teti*piófl6 dòli» tua diniora e 
pòssa éottfóvtavtì lo atrasiiP dei t\soi ditóUi. 

fPsoia-'parl» ir signor,-' G, Kaetz, 
prqóaratore dalla: Ditta A, Arainan; e. 
Wepfei'i nei aeguentì termini ! ; 

A: questa; stìleone : teatiinOBiànza .di 
affetto e di .stima ohe lagentile Por­
denone tributa al nostro Compianto Gav,; 
Gfî lio Wépter, mancano dne :personB 
ohe. a Dpi erano ifortemeuta avvinte da 
cari leganiì di atuicizia, il Conte Alberto, 
e, il Dott, • hidoardo Amman, ; 
:,La lontananza ha. tolto foro 11 ..bene 

di; èssere presaliti alla, mesta oerimonia, 
ed ossi hanno ; dato a • me, rìncarioó di ; 
rappresentarU è: dirvi, della loro gra-
titsdine per quanto, oou squisito pensiero 
avete voluto fare in onore di Lui, '. 

Pordenone ha mostrato ancora .una 
volta coma dinanzi. all'iugogno ..e alla 
virtù sia tolta Pgpi. burriera, ohe divide 
eatranie genti e ha offerto a questo 
eletto cittadino della Svizzera gli onori 
ohe solo si offrono ai propri figli diletti,: 

Io yi ringrazio Sigtìbri dal profondo 
-del puoi;e, a nomedei miai rappresentati 
per questo vpstroattoohB onora egual­
mente Vói ed; il nostro Caro,, e: Vi 
assionro ohe ìnoanoellabtle rimarrà ih 
noi Sa memoria, 

13,cosi ebbe termino la mesta ceri­
monia ohe oommosae. quanti vi partéoi-
patono e fa una nuova teatimoniaiiza di 
affetto alla memoria dell'egregio estinto 
Gay, XIff,-Bmilio Wopiiir,':-

Ciisl snai ie i t l d'idrór<*l>tsit. 
Doménica 13 oorrenle tìn cane appa­

rentemente da caccia, di mantello opior 
oafl'è, stellato, morsioav.i in aperta cam­
pagna , nei; pressi di Martignacoo, una 
fanciulla, 

Si seppe poi che i| detto, cane prove­
niva da S. .MarooCMevetto di ..Tomba) 
ed apparteneva a persona di quel paese 

Bohe ivi pnrp;Bvév».mpiaipBtp:,̂ ^̂ ^̂  
ad-'an- fendilo..-j::-; -̂' 'J- •,:,. "%}*£ •.-; 
;|j'ànimalié^nfté;^éòi«Pjdal;ìip|gétÌ4PÌo 
-^itóesta :fflyiat*j/;prt;l-p«li»8||l|j|^^ : 
:tìttlSbitìp||ì:l!tÌ|fi|o.« '-•:,' .s i ; | l i f V' :̂ •'' 
;;i|^l:3l|tffilpiP$|i=!'Mpte^ 
--|i|l8:3gÌ|Ì|g" Witóe ; '''S9?"'̂ JÌ5l|'°*'''W 
|teSì;feiÌ)f^:i%SJ§{Ì)ÌlfeÉf||S^^^^^ 

•piaom*|liMo;'^%i#TOlteezÌ|;*:di*ffip|^ 
'tó|tt8fetìÉ)witwWnJìÌtawaAnt6;inlS 
;iR;jyìa; daVjptopio;'j*àtei si:'a^^*?io*'»!f:! 
';u|à:>ftóàtàiii;'C*i^ padde.\entrp?:|i^ 

d < ì a i , : ' ; •••': :••• ' ; 

-fliilOt: CÌTTffltì 

quosia amicizia, come in tutto quelle Che 
aveva avuto, ;non vedeva nulla di serio, 
non : intendendo per nessun conto di 
mettere in pratica la famosa sentenza : 
Una capanna e il, suo cuore. 

Io, "̂  prosegqiila donna, „ io aifroatar 
ora lo sguardo di mio marito l„, Dunque 
hdn sapete, ohe in vita: mia non ho ma! 
potutp mentire ? non, sapete che venti 
volte fui sul punto di confessare a Bpnr-
gueil eh' io vi amjiva, e ohe la speranza 
di resistere a questo fatale amore, fu 
!a sola ohe mi irattenno dalla mia OOH-

, tegsione?Ed ora andlò vilmente a vi­
vere con un uomo che non amo e obe ho 
disonorato I,., ingannandolo ogni giorno ! 
Ma preferirei la morte a simile onta ? 

— Giulia,,, angelo mio,,, torua in te 
stessa, fi un voler perderti per sempre.,. 

; -— XIii perdermi pei sempî e l'andar a 
vivere con voi in qualche ignoto ritiro ? 

— Ma, ti ripeto, è impossibile 
— Impossibile!.,, E la promesse ed i 

giuramenti ohe testé facevi a'miei piedi'i' 
-— Parlava di amarti, di adorarti sem­

pre, ,, ma salvando la tua riputazione, 
perché son nomo di onore, 

— Badato, Adalberto, voi mi fate im­
pazzire, « rispose ia donna quasi fuori 
di sé, atringeiulosi la fronte nelle mani, 
JS dopo un penoso silenzio, ripigliò!» 
Ebbene, si, voi mi avete presa per 
una di quelle,donne che si danno al lorp 
amante e continuano a vìvere col proprio 

'• C4ì.si'«:i»rt*.lo«»»lo;tfl'.,*S«'».- La 
Appftàentaiiiia deltó sPòlétàtdt 'tii^oja: 
86ighP̂  ài-' Udina alla gara di ftoiiia,; è' 
ritnasttt ooai composta ; BrandPli'ni ,fti-
tpniniFlaibani Andrea^ è ' BarduacO; 
Vittorio membri effettivi; JaPuzM A-
lèssÌPmethbrb supplente.'•' : ' : ^ 

: ' i j . -.- • • ; - • « * -•-. • •••:. 

Ci:vi8n():o(imunioato ohe pèrla; gara 
generala, di, tiro li segno'(nt'Bìnna ;ài 
sono ìhàinuàti oltre settaiita tiratori, 
ira cui 20'delia società di:PHl«ZKa, Só 
di bividale; ed UN» decina pirpa' per' 
:oiasoiin:ft dalle società di XJdiiìe, S.'Da­
niele .6 Tolmezzo. 
: i a Dilezione proviBoiale ha; tcìe-

gtafato a Moma per ottenere nn treno 
speciale , li cjiiala partendo da . tJdihe 
si oòippleterebbe' coi contingenti delle 
Provinole di Treviso — Belluiio -+ 
Ve'nezia:B Padova. , '. ': 

l"«r«»sialsv sslwJSsBlwrlw. 11 
Bólleilinofftudixiario reca: 

,&Ì8.yodpn) sostituto procuratore dei 
lie, presso, il nostro Tribunala fa pro­
messo dal a seconda alla prima categoria; 

— .A,8ti|-:y,ice-oattcelUai'e. ad. Odine, ÌVL 
.tramutato,, ad Ampezzo — .Nebbia fu, 
nominato, vjpe-oanoelliere nella Pretura. 
di Udine, Jj : • ; . 

^.i*^•i««l'* •i'':«p9'4l»!»né ^-Jf.ftlire-
i«iV i!l|.«i'fl»!t4'Wrti'a, Il •delegato 
per 'la nostra provincia oav, prof. Gio-
vanni Ì?alcio'ni ha diramato là aegnPnte; 

• Pfeg>ixtissi?nO:Sìffnor'ù. 
Nel prossimo, seitahibra si tor'à in 

Torino la prima espbalzìóno Italiana di 
architettura. : ' ' ' • '-

GII oggetti dovranno essere conso-
gnati in Torino, a spese dell'espositore 
dal'lfS luglio al 31 agosto 1890, a le 
domande d'ammiasione dirette al Comi • 
tato in Torino od al sottoscritto In 
Udina entro il 31 aprile prossimo. I 
moduli di ; domanda verranno spediti 
dal suttosorilto, insieme a quagli 'altri 
sohiarimenti qualsiensi che ooool'reàsefo 
a tutti coloro che ne faranno i-iohiesia, 

maritò. Non -aredeva meritar quest'ol­
traggio , . . no i , .noi, credeva, " aag-
giunse la do.nna con, istraziàntc sin­
ghiozzo. „ Ma inflna,giacohè non avete 
potuto indoviriafé oh' io npn.éra di quelle 
donna , , '. ve lo insegnerà io; parò :ii 
dico ohe non voglio tornai;a da mìoma-, 
rito ; vi dico ohe yoi solo ho al mondò 

.Dunque non mi parlata più della mia 
riputazionéidéll'onpr mio, della naia fa­
miglia; rinnnziai a tutto méttendo il 
piede in casa vostra ; tutto ciò è per­
duto per ineK 

- -No , Giulia ,, ,;no, tutto non sarà 
perduto per':yoi,,, poiché io avrò, se fu 
d'uopo, la'prudenza ohó vi thaiioa ; at-
(ingerù dalla forza stessa dell'amor mio 
il coraggio di resistere ad un trasporlio 
che mi sarebbe troppo dolce dividere. 

— Oh ! Dio 1 mi spaventa I... Adal­
berto ,, , a'spollami !.„ 

— Ah ! ao coasultttssi la sola mia in­
clinazione, il spio mio-cuore,,. se fossi 
uno di quegli induriti egpisti, i quali 
non pensano ohe a; soddisfare ' ai deal-
derip.dal momento ::ed alla vanità, vi 
dirai ; Si, parti&mu 1,,. aiidiamp a, celare 
il nostro fortunato, iimpra in fondo di 
qualche ignota solitudine, , . ., , 

— Ta ne scongiuro a mani giunte, 
Adalbiii'to, :iso»ltami, deb, asooltami l.„ 

— Giulia, ma io non son di costoro !.„ 
Conosco i doveri ohe l'amore di una 
donna come voi impone ad un galau-

': • tà> MpsfS:: sb|tó<»ife%P:'dlti8ìpni; 
--''̂ '•''.'•^SSÌ§ivi8i^||ì.;''*-v:,'':'.'- ::':-: 

;':,'-:;:;•, ':.--:-:-|iaj'(3Artìipa,.^---' :,:,-, ;':.' 
c:,-^:Ì'lgBràii|4||%o#p|(^ 
'::iÌis||«indi||Ì^ttiKptìttitqwét 
:«:.;^{iìap«,^IÌ||iÉÌ^Ddalli,'.:'BCPiJ':at-' 
|tineii| |^llÌ|Ìhi|etÌ(Ì| |::: bìyiloi' ì*ttv l̂*i::' 
S t W Ì Ì | £ v ' ' l i $ M f f i S | r ^ ^ 
? jbfltóiit^Aliit'aré : ;tat%.!; ; prbgattì,'^'à^^ 
pi..ftòlfttb abituro,-al pìtt,,grandiosP 

rfpai»z|aj : ohe In- ipitlihe guijftiisppndgft^ 
4ì - divtóai ibisognl .ilibatti,:',Si :,;.,ootiip̂ ^̂  
;;doad|(ii';aiioh8Ì: rilievi 8 restaiiriiia^li; 
édiflid'TihtìòhÌ,'':iÌòn''t!hà: :glì"''8tvidl' 'pili"-
•ticoiari: eprògettif rèiatÌMÌ,>!Ai-'Speèlaii 
^servizi dollei-ifBbbrìtìhiii'iOòuiPnSpnpjló 
' armatiirp^ ponti' è carri :i di,> sprvissiòi idi 
.trasporto,.-eco,- -.-; .:':';;"i '':';''̂ :..,̂ ii';";̂ ;'̂  -.̂  

. '. • DrvWoné'II. ." ;•:.;':.': i. 
• ' 'li si, JnSuSli'iearttséiehe::<<.: ;- : 
; ".il éailinenUall'ArohileUtira., X' ] , 
•f' -irigurann in^ quésta Dfviaiane i iavPri, 
''in marmi; e piètra, ili- ' terra; cotta,'ìU; 
•plastica, ili 'ge,isB, inyStf!; m'iSalèi;-- plt-
Uirà deoor.ltiVfi '8:.p(«ì'at!j laypr!"di.nje>; 

stallo-foCinato,.;* abftteo, ecKi'ediin'tne-
tallo'fuso; lavori In legni), tntftgiii'taràie, 

-eco,, sèmpre quando abbiano élrettaat-
tinéntia ooirArohiiettijrft, ed Impértatizn 
:artisti6k,: Figurano: qtti-parai niaterlali 
; da oostruslone,; mBdìahtarpioool! ' canspìo •:., 
. narj : o prefaribilraente con > mpnhgraììe 
>:.«;;staiistichérelative 'alla !:loro;ijprodu-;; 
.zioue,-: ...'.,',-..:; ..:'..,v,; ',••:-,̂ •-•vi «:'-' 'i'v :-•-'•' 
i''-- -.-•'.•:Diyiaione-IlL-'- ,'-->•••:•-' ì ,.; 

. . Pubblicazioni di At-cMlétluràì ; 
l'jgurano in questa Diviaiotie 'jiutte-

ia opere stadi paté,'attéhtìttttinétiti alla-
stofia, alladidattica, oritìPa P 'hìblio-
girafla dell'arte architettonica, non' tìhe 
là opera 0 òollezìòni a stampa 'Od :in 
fotografia, presentate b dagli aulòrio-
dagli editori, o da negozianti, fotògrufl'i: 
litpgt'afl, eco,' ' '• - V-
sNonìv'ha porson.t'che nonopmprenda 

l'alta importanza di- cosi f«,ttaimÓ9tiia, 
destinata a preaentBre 'agli studiosi 
ed ai visitatori: dplìtt̂ jéBposizipna lUna: 

i raccolta delle yarie forme costruttive,, 
i tipi di case e stili'adottati nelle di­
versa parti d'Italia vtioi por oaàeruràll 
injpiauuta P: piputagua, vnoi pet; chiese 
scuole,,teatri, édifizl,é palazzi dpati-i, 
Aliti !a:p«bMiM':alifioi,''Vnòi! per case ila 
pigio.ne e.private, ppr^^ospedali,, quar-. 
'tieri, stabilimeijti industriali e via via, 
porgendo occasione di rilevamo i pregi, 
e aotto l'aspettò dèlia sampliòità; e poii 
modita e sottP' quello della 'economia 
costruttiva, 'della' salubrjtSj dell'aste-, 
tioa, èco.'.' :•• '•' ' '-'•'•''• . , 

Il Gomitato esecutivo MUtre" perciò; 
flduoia ohe; anche la nostra Provinpia 
vorrà portare il' suo tributo in 'tale 
importantissima 'rasségna, mediante il, 
con'corso in ispeoiiilità'dogliarPhltétti, 
ingegneri,' pitlorii" periti,; costruttori,, 
eoo,, col mezzo dai ptopriatari degli 

8ttó>llìttféifr:i»lpiii: ai3,*ypi* 
1»:ighi|«}:ij'^tpi^t^ ili#1^0!, b sì' 'iaa.i 
nÌpbMha':l'àr^ìilarif":o8Wè«tijvll' géssio, 

l4Mit6tì«ca'--tì'-«feiiiM^lilMflne 
iJtsIIS^PiiliiteifflW^: 
Sfc?(!fitodf;J«dliW«ttK^fer;pd;-.,^ttUoHi';^ 
ri(wfti:op'ìé«tóìtìS-'^'«#-S';>»:'!;p^^ 

:;: m$^i0'^:^i&mpifos(^: :. 
|riP"e, • il GottJtatP;:ffiààoui;iVP:. *i'':a^^ 
:!ftse,,:tra,JpialttB;,:caae^,CDÌl?ftprlttiu ' 
ifWJtttftoi'teionBSìaiììÉiom: fibiborsltiìlif dà 
';ÈrlO"at8scuttìa,::a'''dfoBllHonf;ra':'fendo' 
pèrdiito.; Il i }rtn}bpr|p| mporzitìnalè pd 
i«legralé4ltte^yzièttt::^èttà fitto' alla ; 
chiusura dBll'l!fp'i)91sìloné.:&iia«iofa!ati 
avrasjnp ingresso libarbner.reaintp dalla 

''•p3p()|izìPnM'^''allP'iòtttìfét'éi^é''iùtbrnp : 
•|3'àr^p'tìefill'àrèhitattiiàiyi'fflo il̂ i-â ^ 
',ferttìlé''dnràWtó''ìa- 'tììiMr:ii'W''é0&del 
'CBai i i&&;'"^ •,*•'?'•>'''"•'"';'•'''•"'.^•'''''''' -

': " ShpM: iji ''qdééSS'spèòié di-bdiimbato 
' viillmtlé a(ì;tóiiiéìi^aì'e'W|ttó'dèlliSM9pP-

l̂yipné'.' »ìèf : rhaitò'':ohe;fòm|pté'ai;'deóorb 
tlliiarr(iì-non;pKe ad ispÌEàe)ffi';ÌTétìtìpletp 
accordi) .di. tnlta lê  provincia ila! raa-

:;lipat-a' le héili':i(le4*,'ii.(3pàS:ltat:p'E8eou- -
iiVb'nuti'è'fiaiiiiia'óBé''hélJ tìri'ùflSma 
hi'PÌ'is^i<iioia''nostrà.:':"'''..;;_: ; : ' • ' : 
, ;:jie :spttp5pri_zioni a. raiatiVl A é̂rsa-
inèilti,ài'rlpe^ohp'in Wtba'aila-^ 
:ria '<}amblémi''p '̂iH^Éafl' ''il':iòiltóotitto 
«tla iSitìla'd*Arti''è'MailiìH.: 1' homi 
degli, azionJHti .sayapb' ooiniitìicati .ai 

'gioitali''5ìttidi>jr''pà;.«P:pPniÌfatò: ai 
'TorfnP, il''̂ PaÌ^"Sj??&':piii€^PfllSifeiare 
il titolò''dntìtiitÌvd'n8ihinaié.';V--''"**": 

" ì'àoetit((i a'V,'S. ptè^liiàftf''di'''dare 
all'è 'notizie' 'èp'ètentìtp' 'he'lltf'''pTèÉi'énte 
''queliàtóaggiPr'"iJiffu'èibn«'flhè;É8 torna 
:possiliifé, in pttesa''df t'i(!h(astR'.''péi':: la 
domande 'd'amm1siióìiè,';'p*.'(Jiiaht':a'llro 
possa oCcói'VBrBj- KS» l'tìhò'té'"dl '̂diohia-
rai'̂ i polla masaim'a CPPsideraziònéi: 

''• Ai t ì" «ièii»" lgiutìiia--ttmiaiai'/ 
: sii-¥^tJ'»';«. , Nelja sedata ::di.''lèrf la 
giunta., amini'hisirfitiva preaè, fé 'àèguaìi-

.:ti--delibè5a2ibni.;.' '-"'ij'y'v'-'",''," ' 
feespinse .1. ricprai'cbniŷ ^̂ ^̂  

famìglia ,iB,'E{§noèsj;V;:]jp3byiaii-ÌPiptrp 
Ruihighàni/'StefaiiO èdooiinató',' BHda. 
Giacomo, Antonio Bioli.' BSà'sJ .'ijóttors 

'l/uigi'e Francesco,'Antonio Rbaa, Mai'-
tìhis ' Kojriatìb,; 'tìiii,rlni: GiòrSattai .Tor-

: torà'i'Giuà'é'ppe è' Plài.rp: Ikt:at'ióni,''" 
'•''"Aòcols'è:':ìn •;'paH:B''i(''i:iPbrSP*'di'.'Ga-
'sjl'areBefliu^ òSutto%'iassa:di.f|i'nii|;lia, 
'7 ' ' ' ' "•; ''''":',-'','' .-'1 oónìiAiia'). ' " 

i ?,M,,'!Crl|i«ipi»Jp, ljdienzft,17aprile 
18^a.; .",.. ' !,,; \ìi\,,„.,ii •»; ;'.;;.,.'• r 
,i,jMèretu^^Q,, fflai^iflip,, dì, iRapaériano, 
ys.nn̂  ppnda'nnatp,, perj,di,ffamazioflB a 
giorni ,quindici.:di,,deteflzipne.',.,,; 

* • . .' , ' • 
^ ; lIauro;Pietrp. di Jjmi\ignappo, par furto 

venno: icpndannato.ja,me?i;,,tre;.,B,.giprni 
dieci di veclttsiope,,. :,.;^;,.,;;'.,..;,., ,,,' 

tuomo,,. Forse oggi vi. offenderò, pOjVero ' 
angelo dilettò , '., ma domani, tornata In ̂  
voi atessai'sentireta per me un'eterna, 
riconoscènza, ' ' ',.. - . ; 

— Adalberto,'per. pietà i : . . ' ' ' : ; ' 
-'- Giulia, ,atìOÓÌtatemi„,,|Pa dnopp'a-

niàrviprófond:aÌnebte, coinè vi ,ainP ip, 
ini bisogna un, gran ppràggio,; una gran 
devozioiie'per'pacarvi in targuisa.NPl 
voi non immergerete la vostra fainiglia 
héldoloroCon;uno scandaloirreparabileUi 

,— E. saio, Ipi volessi?;: ; 
—E flè io''non lo'vòiesai, io !, , ,oara 

e povera pazza ohe' siete;',.' E se, deciso 
a salvarvi vostro malgrado, io vi dicassi : 

,0: tornate da vostro marito, e il :,nostro 
amora sarà tanto faHoe quanto segreto; 
oppure,,, 

~ Oppure ? , , . " ripeto la donna con 
.angoscia mortale; „ oppurel.;, :, 

; — .Oppure, doyess' io morirne .dispe-, 
rato, avrò la forza di ronipere, fin da 
oggi un vincolo ohe: doveva forniarp la 
felicità della: mia-vitài',, :»t :: ; : 

— Adalberto I ".gridò la dpnua.Iuór.. 
di sé, gettandosi ai:piedi dal coloii 
nallo ; „ non lo farai I . . , no. non isquar-: 
cerai cosi il sano d'una, misera .creatura 
ohe ganùflossft ti domanda di idarti la» 
sua vita,; tutta la; sua:vita, .Via, Adal­
berto, sii giusto; qual è ilmio tortó? 
di non voler essere.ipocrita, infame l,;„ 
Tu non vorai:rimpr()yerarinelo! Npn mi. 

I ooucsoiforse:? DlolDiolKadunquanon. 

comprendi ohe pTa','alla viatadi mip'raa-
: rito;inioî reii di::rimorso P "di' :yargógha ? 
i: u^t:Giulitt,;yeJloiifigùratej:^i"uB-PBa-: 
:gerazicne;i..-: <:'!• '- '•,;ii,-c-;v'-i -',.f-'-:'i!!;«iii 
; ' — Mai.dunqttP':hoH avete né cuore, 
nè-'anìma? ., i-»;̂ !,:-il'ì-'-- - li'-;'.-^ 

:-. r4-!.'jGiulia.„'"B'-:.-';•:-•.* - r:',;.-''-
.;, i4-̂ ; ;No, no, perdono,, èbbi, tPrtP,,, Non 
sP'ipiù quel cHa'midiòa.,, TpiJife sup-

ì plic9,.non t'inquiataraV,', sei cosibhpno !,„ 
D isola ch'iiofiniaoai,, Dovlera ipcrima- ' 
sta?;,, Ahriimì assicuravi;ohe; non. vuoi 
mandarmi invrpvinaj!rfié.vpro'?;'S'edrai 
se.ho ragion^,,. OPi prego solo di.aàool. 
tarmi sPnzKi,'-inquietarti,.", ti domandò 
sol.qnestoi,.-Non.4i,chiedo poilrppppi,,. 
Tu di' ohe non vuoi ro,viùarmi,i.-Ma 

•'dunqba pensa ohe.seitu: miiabbandonassì, 
IP sarei perduta.,, Allora: cosa'vuoi tu 
ch'io, ti {accia? che ; cosa, sarebbe di 
me ?„,.;Tu mi.;dioi:;::tiiOrdino:di tornare 
da;tuo.;marito,,! lAdSlberto,ssii giusto, 
haiito dirittcd'impcrmalO;?." soggiunse 
la :donna;,0o[|ij3offpcali singhiozzi; ».>Tu 
-hai diritto didirmi.iiAmami fincliètàyrai 
viia„,;sii devotai.ràssegnataisomineasa,., 
sii la; mia;suhi»v»j.;il:mio Cflna...i;Qh.l al, 
tu liai diritto di dirnjelp,.ii| yedcat.'PÒn 
qual piapeiTBfti; nhbidir:p..i„'M»', c.pstriu-
gei'mi .all^iippcriaia, alla yiliià.i'i;Gié.)ion 
s^r4 muij,.nòi:.non=:Sai'à:m8Ìi.,:, Hp'an­
ch'io,!, miPÌyolari,,Ì9teadp.te?,.<i, però 
non, badare piiii-R.. voi, Biì.Ppp.orrb,;mi,.,̂  

l '̂ r i':~': . ;;;i..;'( ;•;. 'i.-.{àorl,tinm)-



IL FRIULI 
l i» rliittWtnli» tmttm le armi 

« i c i l a «.'ln««iii« t 8 9 0 . Il mlniatero 

della guerra ha emanato nuove riigpo-

sUipni^pet BSBioutare e per provvedere 

il regolare audamétiio delle operazioni 

dell'esame deflnitivu ed iirrolameato de­

gli iniiorittl della., leva in oorio aalla 

alasse 1870, le ttnali avranno ptinoiplo 

Il primo maggio prossimo. 

Oltre io norme gi.i eaistenti per pre­

cedenti recenti diaposlzionii'oono emanati? 

nuove iiresoWzioai oiròostknziata par i 

CASii apeolali segaitntr. 

a) Àsaegnamento alla tetzn oategorla 

di tta insoritto concorrente alla stessa 

leva con un (ratatlo gartaano o oonaan-

gulnco; 

b) Ari'olamonto volontario contratto 

da «no.di due fratelli concorrenti alla 

8teB.<!a leva; 

e) Avvertenzo per evitare ohe gli in­

scritti inoormno nella perenzione dei 

loro diritti di esenzione. 

Pur' il compinto nel oonting«nt,e di 

prima categoria dei militari siali arro-

lati durante il secondo periodo dalla leva 

precedente, il ministero ha diramato ap­

posite iatruaioni ai comandanti dei corpi, 

distretti, istituti e stabilimenti militari, 

perdio oltre gli stati di servizio o fogl i 

mati'ìoolari relativi ad ufficiali, allievi 

di scuole militari, volontari di un anno 

0 volontari ordinari, da inviarsi, impiego 

racociraandato, ai sindaci cogli olenohi 

mod. n, 10, teoamoitone pure nel modo 

e tempo stosai le copie dei fugli matri­

colari ezi:\nd!o di tatti gli arrotati iu 

prima categoria nel secondo periodo della 

leva scorsa sui nati nel 1869. 

Questa, disposizione è, intesa a rego­

lare il campato del oontingente con esat-

te/.za ed uniformità 

Bn_no poi da'.o norme e spiegazioni per 

il computo dello surrogazioni fra fra­

telli, B per gU iusoritii arrolati aollo 

gaardia di finanza, per la trascrizione 

dei precetti agli isoritti residenti all'e­

stero e par la compilazione dei verbali 

di chiusura. -

'Co9Mlti»(o f r l i i l u n o 

dv-sH O H P I Ì E I lU i i r i i i l . 

Sesto elenco delle offerte pel i890. 

Somma antecedente I-. 503 

Giacomelli Carlo „ 50 

Co. Do Pappi Angelina . . . . „ 10 

G-iacomellì nob.I>e Stabile Maria „ 20 

Co. Ciooni - Beltramo - Albrizzi 

Isabella , . • n 16 

Sohiavi-Zuliani Anna . . . , . . „ 5 

Malisaui-Il'inmiani Elisa . ' . . . , 5 

Sabbadini Valentino „ 6 

Somma L. 613 

Le offerte si ricevono dal Segretario 

della localo Congregazione di carità. 

j S t t r i a f i o P n n t a l c M i i I , Dai 

giornali di Venezia apprendiamo che il 

nostra concittadino Adriano Pantaleoni 

impresario didl'attiiiile spitttacolo al 

Malibran, hn firmato contratto por tré 

anni dalla primavera 1891 e pjr spet­

tacoli d'opera nei due teatri Rossini e 

Maiibran, 

Mra a l n o i t l i x i e a t o . Il giova notte 

di Via dì Mezzo, ohe come narrammo 

nella Cronaca di ieri, tentò gettarsi 

da la finestra della sua abitazione, a-

veva prima commesso altri eccessi, 

Il tutto derivava da sopravvenutogli 

delirio in seguito a troppo abbondanti 

iìfaazioui alcooliche. 

Finita la sbornia quel giovanotto 

ritornò al suo stato normale, 

P e r f u r t o q i i w l l f l c n t » . Fran­

cesco Maron, arrestata la sera del 12 

corrente per oltraggio al pudor», è al­

tresì oolpiio da mandato di arresto dalla 

B. Procura di Savona, siccomo condan­

nato a dicci anni di reclusione por 

furto qualificato, 

jliltavc» (li guer ra? 
, Non palpitate o inudri perchiì qutsto Jit-
tncco, auzich'i togliere, garantisco una lunga 
esistenza ai vostri figli, i quali inediiioto ga­
ranzia del pagamento dopo la gniirigionii po­
tranno, con sorprendunle brevità ili tempo, 
guarù-.si da ogni miilattiu iiinimiinnòiJe e spe-
cinlmoiito d-'il tristo inido del restrìngiiucnto 
OJcIraJo tanto coninno oggidì per lo sue sva­
riate cause elio l'originano potendcsi ora 
Suarira seuz' uso delle pericolo.Mssirao, can 

elette e senza lo dannose iniezioni general­
mente in uso, ma con i soli cofelti vegetali 

Costami atti a prendersi senta camblnre le 
proprie abiludini e fcamnilti privi di morcu; 
rio, balsamo di cooptiive e simili, indienti 
perciò n! atoin'ici i più dilleati tanto che si 
prescrivono iinche p'er ridonare l'appetito a 
tutti cclort) che l'hanno per qneillasi causa 
perduo. 

Tale garanzia d i convenirsi coli' autore é 
un pieno attacco di guerra rontm gì' incre­
duli che non vogliono^ porsnadersi come la 
scienza Dioderna errivi a distruggere uno 
cailositi od altro nell'interno dell'uretri 
colla sola presa di si innocui e balsamici 
confetti-

Onde assicurarci maggiormente dalla vit­
toria, anziché attenerci al aìstemii usuale di 
fere cioi ampollosimentO: delle lusinghier.! 
promesse in parole, teniamo invece a far 
constatare dei fntti egregiamente compiuti, 
coir invilaro lutti coloro che sono sofferenti 
da milatlio genito urinarie, e specialmente 
dii restringimenti, Siene pare ritenulì inc«-
riibili, a portarsi nella farmacia del sig-
BOSKRO AUGUSTO alia Fen'co Risorta dal 
quale ciascuno sarà scnz'alcun compenso 
provveduto di un estratto di 50 importanti 
attestati consistenti in una porzione di let­
tere di ringraziamenti di ammalati guariti 
durrinto 1' anno 88 e di (aliiul certificati di 
valeiitisaiini medici d'Italia, merci i quali 
ognuno volendo polri'i anche prendere lo de­
bite informazioni dai siuj^oli suimulali che 
sono perrettiiironte sanati e quindi usare con 
piena fìdneia tal prezioiissitno farmaco sen­
za frapporre soverchio ritardo, e.ssendo il 
ritardo per tali malatite .sempre dannoso e 
spesse volte causai di funosto conseguenze. 

Anche i signori medici, a nostro credere, 
non dovrebbero coscjeiiziosatnonte i>iil oltre 
esilaro a prescrivere tale preiioso ritrovato, 
acciò a] realizzi il sogno adorato dall'inven­
tore che è quello di frenare la decadenza 
del genere umano che ha origine indiscu­
tibilmente da tali malattie, il piò. delle volte 
trascurate o mal gaarite dai medici stessi, 
appunto per difetto di un fucile e sicuro 
rimedio propriamente detto disgra/ìstamente 
mai csiitito nò in Italia e nò ali estero prima 
di detti conretti, iii inerito ai quali perciò 
non per VAna gloria si domanda con una 
certi insistenza il valido appoggio di tutli 
coloro che hanno per la loro posizione so­
ciale un certo dovere di tutelare e garan­
tire la salute altrui. 

D/reitumeute dall' autore prof. Angelo Co­
si'Uzi via Mergellina 6 Napoli mediante solo 
invio di cent. 20, si può avere entecipa-
inento con tutta segretezza una dettagliatis­
sima istruzione sul modo d' usare tali con­
fetti che v^ndonsi colta stessa istruzione ed 
estratto attestati, per ogni scatola da 50 
i< 3,80 in tutto lu mìieliori farmacie dell'uni­
verso; a Udine presso il farmacista suddetto 
che ne spedisce anche in provìncia median­
te aumento di cent. 70. 

Ai rarniacisti non depositurii, sconto ?0 
per 100 su richiesto non inferiori ft 8 sca­
tole. Pagamento nntecipato unito a lettera 
intestata o timbrata. 

OMHervaxIolziL i H e l e o r o l U f f l o Bki; 

s tazione di Udine — R. Ist i tuto Tecnico 

Aprile 17 ore Oa. ore 3 p Ole 9 p. gior. 18 
ore e AD 

Bar. rid a 10 
sltom 110.10 
liv. deljinare 739..'5 738.8 738.8 74a'0 
Umido, relut 93 88 75 93 
Stato d ciclo IIIISIO misto coperto coperto 
Acqua cad in 
1 (direzione 

— 55 18.4 — Acqua cad in 
1 (direzione ..- — NE 1 
| (ve l . l i ibm 0 0 1 N 
Term, dentig 10 0 10.5 0.6 8,7 

• r e m p e r a t u r a ( S , r ' l : Ì 
TamtiarHtiirH minima all'aperto —6 5 

IN GIRO PEL MONDO 
Uno soandalo otbrloale. 

Uno scandalo è avvenuto a Spello, pic­

colo comune a breve distanza da F o ­

ligno, per le relazioni amorose durato 

lungo tempo segrete fra una .suora di 

carità e il padre Popelman, direttore 

del collegio convitto Rossi , affidato dal 

manioipìo ai padri somaschì. 

La suora, alla quale era entrato in 

corpo lo spirito pianto non si sa in che 

forma, aloutii mesi or sono ingravidò. 

Si ebbe ou."a di far.'ii t-ìsto .sparire d;i 

Spello, né alcun roligioao finse nemmeno 

di ricercare il seduttore. 

Forai s i sapeva ch'egli era un altro 

religioso e lo si sarà somplioeraente bia­

simato d'avor proceduto troppo incauta­

mente. 

M» il padre Popolman agendo pii^ one­

stamente degli altri riiinnciò agli ordini 

monastici o aposò civilmente la suora 

da lui ingt.ivìdata. Il governo gli con­

cesse una cattedra ginnasiale a Torino. 

Ma il fulmine maggiore scoppio quando 

egli domandò all'ordina dei somasc/u il 

pagamento di 150 mila lire come com­

proprietario di quattro stiibill, ohe que­

sti frati occupano. Si comprese ohe egl i 

legalmente ha pieno diritto di esigere 

questa so.-nma e si tentò di fargli par-

laro dal cardinale Alimunda, Ma a quanto 

si dice l 'expadte Popecmaa rifiutò il 

colloquio col cardinale Alimoiida. 

Non essendo eonoesan alle corpora­

zioni religiose comperare pev oonto pro­

prio, ques t i , padri somaschi svovano 

intestato i loro poasodimeiiti a quat tro 

loro capi, dei quali uno era il Popelman, 

che ora esige la patte propria. 

Sia questo un esempio dell'immoralità, 

che si nasoonds sotto le VifSti pndioho 

dei servì di Dio . E 1 genitori mandino 

i loro figli a cosi sante scuole 1 

Terribile Irigetlls. 

Giiorni fa annegarono a HAQOD duo 

ragaz2ìi, Secondo le vooi ohe oorrevano 

i due ragazzi si sarebbero suicidati. 

Contemporaneamente al fatto, i! loro 

padre, un manovale scomparve, poi ri­

comparve. 

Andato a, casa ucuiss la moglie, ed 

annegò il terzo figlio. 

Poi preso nn revolver si tirò un colpo 

al la bocca fereodusl gravemente . 

..i'4'raivsi» iOKiu.A i i o M K t 
VENEZIA 17 

da 
8-1.80; 
91.68 

Re j ] .Italiana ri°/„ god. 1 gonn. 1890 
, , B'/.god.lUigl. 1889 

Azioni Banca Nazionale 
„ Banca Veneta ex dlvid. 885.-
g Banca di Ored. Yen. nomln mi.— 
, Società Ven. Coitr. nomin llso.-
, Cetoniflelo Venei. fine apr. 380.-

Obblig. Preatieo di Teneiìaa premi I.—,-
svista a tre mesi 

lan 

39.33 

S o o n t i , 
Banca Nazlonalo ti—. 
Banco di Napoli H—- — tnteresBi su antico 

palloso Itendlta ò % e titoli garantiti dallo 8tail 
sotto forma di Conto Gorr. tosso !> p. —'/a. 

U o r s c . 

^aLASO 17 I . ;; FIHEIYZE ii 
Rond.lt. 96,82.——-.— ;) Rend. italiana 94 
\2.mer. — ——.— ;ì Camh. Londra 25 
Cam. Lon.26.a6.——.—I! „ Francia 101 

„ Pro. 101.(3.——,~,iiA«.Forr.Mor.0S8 
„ Bori. 12ii. 65—1--,— I . Mobiliare 6U 

Cambi seon. da a da 
t îands . . . . 2V. ...~̂ ..- - . -
Bormania. . . 1-1 —.— - , - 123.Ì0 
Francia. . . . 8 - 1!!|.8S 102,10 , Bslglo . . . . 8 , , ' , —..— _,— 
bondra. . . ; 4 — 25,46 26.60 26.46 
4 i^zers . . . 1 ~ —', Vit-nna-Trios. 4 — 3161/4 316 — _, 
Bancon. aastr, — aiAi/a.aiei/* —.— 
Pezzi da 20 (r. —,— — • — —.— 

47 — 
60.— 

PARIGU? j I VIENNA 17 
Rena.Fr. 8»/, 91 90,—; Mobiliare 318 
Uond.S'/aper, 8S31 — I Lombardo 184 
Rend. 4Vi 105 69.—IlAustriaclio 228 
Rena, italiana 92 27,- l iBasca Naz, 9J0 
Jam, sa Lond, 36 34 — '| Nspol. d'oro 9 
Consol. inglese 07 9/13 ÌOam.suParigi 47 
Obb. few. ital. 819, —.— | , su Londra 119 
'lambio ital. 1 l/S,— J Reo. Anstriiwa 88 
Rendita tnica 1812.—IIZeecllinlimper.— 
Ban.d<P»^igi 788 78.— J „ „ „ , , 
Ferr.tuniBino 489 60.— '1 BERLINO 17 
Prestito ogiz. 478 48,—jiMoliiliato 
/re, spagn, est, 72 7/8—, Auetriaelie 96 
Banca sconto 645 —,— Lombarde 68 

„ ottom, 688 87 ' Rend, italiana 92 
Ored. fond, 1310 —,— 
Azioni Suez 2303 26,— LONDRA 

inglese 

8 6 , -
2 6 . -
60.— 

4B!II 
82.— 
60.— 
46.— 

40.— 
2 0 . -
BO.— 

7/ie 
3/8— 

DISPACCI 
I Italiano 

PARTICOLARI 

PARIGI 18 

Chiusura deila sera Ital. 836,71/3 
Marchi 126.15 

MILANO 13 

Rendita ita!. 94,66 sera 93,6ó 
Napoleoni d'oro 20.26, 

VIENNA 18 

Rendita austriaca Ccarta) 83.,— 
Id, id, (arg,) 8816 
Id. Id. (oro) 110-66 

Londra 11,96 Nap, 945 

r roprietà della tipografia M. BARDUSCO 

ticrjATTi A L E S S A N D R O , gerente responn 

OifelleriaiaYendita 
Il sotlojiicrUto dcsiclc-

raiido riiSrarsI ilal eoiu-
mcrcio, per raggiungere 
i pro|irl «gli alla C^ap!-
tnii^ offre la ccss«ioae 
della una antica e riiiu-
inata offellerla a prcsezi 
di tutta couvcnicuxa. 

A. togliere ogni equi­
voco, garantlstee ai con­
correnti che il negozio, 
benissimo avviato, dii, 
anche nel niiuimo, un'In­
troito astiai lusinghiero. 

Ver trattative rivol­
gersi direttamente al sot­
toscritto In Civiilale del 
Vriuli. 

GIROLAMO TOFFALONI 
ofTalliere. 

BANCA DÌ UDI'^E 
AtiNOjCVUI 

CfAPivat,B.,lilaoii«it,<i 

Ammontare di Nt 10470 Adoni^ à L, 100 . ' . 
Venamenfi dn elfeUuare a saldo S decimi. . 

Capitalo eifettivaifenta-versato . . . . , . . . , , . . , , . 
Fondo di riserva? . . , . .". .; '• . . ' ,- . , . • ' . 
Tondo aveniesie 

IS'Entcuio 

. U r,047,00tì.4.'' - ' • ; 

. » 589,S00.-
...r. . . l. B23,BQa-i-
. j . . » 229,UE^79 
• "• • • > 9.07039 
rofsle . l. 7el,d86,I<l 

OpcriiBlaiiI «vdlnnirle UcHà Snucft;:, \ , .i 
Riceve denaro in <:;oii<a C o r r e n t e Venttìtifrit corrispoDdendn 1' inter*i|s dal 

8 V> 'U con facoltà al conontiata di disporre di qualunque somma a vista. ^ 
3 Vi dicbiarando vincolare la somma almeno sei mesi. Nei versamenti in Contò Gorrsnte 

verranno arciltata senza perdite lo cidote scaddts. - " • ' ' ' • -' 
Emette L i b r e t t i d i I l l i i | i i i r>»lD corriapondendol'intereisa del 

4 'U con facoltà di.. ritironi Rao a L. 3000 s risto Per mtggiorì iiaporli ó n w / n un 
preavviso di un (|iorno '; ,') 

Gli Interessi sonn libiti dà rìtchtsia mobile « eapitaliXiabiU alta firn itogni limtitr». 
Accorda Aii ltsolpaslanl sopra; a) cario pubbliche e valori industrialiì 6) sete 

greggia e lBvor.<to e cascami di seta ; e) certificati di deposito merci,. > 
Sconta Cntnhlnli almeno a due firme conaeadenta fino a sei mesi,' 
Ceilole di- Rendita Italiana, di Obbligazioni gai-antite dallo StatOi t titoli «Itrattl. 
Apre Credit i In i(.'oii(n Cforrnnte g,iraiitito da deposita. 
Rilascia immediatamente AoaicKnl d e l Biànea di Napoli In tuli* le piazze 

del Regno, grntuitnroento. . ' • . 
Immette Amiecni a vinta (eliòqiaés) snlls principali piazze di À a i t r M , 

Vranela, Corntanla , lUKhlltorra, A m e r l e a , 
Acquista e vende Valori e l 'Itol i Indnatr la l l , 
Riceve Valóri In Viiatadla come da rego|an)ep*o,> ed, a ' Richiesta inotéia 1* 

cedole o titoli HmborsaWii. ' - • 

Ton'o ! tintori iliehiarati che i p'eghi suggellati «enjtito Îfe'ddiY ojè' j i i^o 
in speeiale Dcpoaltor lo recentemente coi(n«i(o per questo ttrvino. 

t̂ serciscs I! Bmattorla di Cdlne. ''; ' 
Rappre.wnta Is Società l'Aneorn per Assicurazioni sulla Vita. ,'••:,. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gratuitamente. '- > 

Avendo la Banca uno speciale esercizio di C a m i l l o V a l u t e (Contrada del.'iionte) 
può assùmere qualunque operazione onalogs. 

Interessi famìglmn 
Il .wttoscritto si pregia d'avvertire la nu­

merosa sua Clientela di aver sempre fornito 
il proprio MAGAZZINO di 

MAOCHIMB DA ODOIRE 
dei più rinomati ultimi modelli, con Oriìclna 
speciale. — r r e n s l o o n v e n l e n t l , -^ 
Aghi e pe7zi di cambio. 

Macchina Americana 
per Invai la biancberia. 

Assortimento 

Lampade a petrolio 
METIJORA - L\MPO - l'ATENTIS SOLARIi 

—• lucignoli e tubi. 

Deposito 

Concimi artificiali 
della prima e premiata fabbrica G. SARDI 

C. di Venezia. 

Deposito 

Materiali da fabbrica 

Ordinazioni direttamente a 

Giuseppe Bafdan 
Udine-Piazza del Duomo 

Avviso 
La sottoscritta avvisa 

la sua numerosa clientela 
avere trasportato il nego-
izio mode da Piazza Vit­
torio Emanuele N. 6 in 
Via Mercatovecehio N. 49. 

ATTILIA T t t A t Ai«I 

Udine — Vie Mercatovecehio e Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

In Adorgnano (frazione del 
Comune 'dì-: Tricesimo ) presso 
il sottoscritto trovatisi vendibi­
li dei pésci dorati (Barbóni di 
ticqua dolce ) al prezzo di. lire 
15 al cento. .' ; • 

Giovanni nob. de Pilotio. 

Avviso interessante 
B. DAfVoiABO e Comp. 

Rapprassnlanii Dtpoiitiri S2 

Specialità iii Olio poro d* Olirà 
OoDsorrj (lìmtntsrì « Àlnài. 

Goiùoditi per 2'amigìia', .̂  ^IbeigM 
Trattorie. . ' } , . . • 

Olio extra sopraffino ipniò: d'OUva 
In latta (la ohllog.lS e 2 1/2, 

Dirigersi alia sopra indlputlt Diti» 
VDINE - Via Aqwltja, i8 • UDINE 

CAI^TOJDEF^IE 

MARCO BÀRBUSCO 
. I J P I N È 

Via Hercaìovecchio e ria CaTonr n. 34. 

1 Riama, fogli 400 Carta quadrotta 
bianca rigata commercitle L, 3 SO 

1 detta iti. id. con intestalura' • 
•lampa ' , 'i . r 6.50 

lOOO EnTeloppes commerciali giup-
ponui - • . -.- w. ' t 4.t)6 

1000 detti con intostaiìona a stampa > 7.— 
Lettere di porto par i' interne • ber l'e-

stero. — Diebiarationi dogti i l i . ~ Citaiieai 
per biglietto. 

D E P O S I T O E S C L U S I V O 
a prezzi di fabbrica 

della Gartieia Reali di Venezia. 

http://Rond.lt
file:///2.mer


IL F R I U L I 

r jLe iratómoni A^VEstw9/jper M JWMIIV 4 rlwwpqegpltishapeRtepr^tóOs l'Agenda , M di Pftbblìeità 
Kr^Bt-wlfégMTaiiigi e Koma, e per llaterao presso liAtìitftitoìstif&tìone,dèi ttositrogiowiak.' 

9fe5iW*S#l 

l i f liliiiÌi§|*iqui(latore,lSif i i i i i i i l i • ^ 
OjC^jTif jL> MJl%jLxm. Ili XJMàJTKjì^jL A vJ V lliiO X JL J. JL JT xm. i. x X 

' f e g flt.'^' « ili 
i>lHWl'l lKlil . . i l j W »MilHll X - V ••!•- M 'ili 

Bri ; 

. s ' « i f a R ti-, 

" J i.'!"l""B' 
M t .'=,, . .Vil l i ; ' I . : - . - .hH »Ì >r.i ^'c't^' '-* l»»'*!'^ ì^ "icS' '.5'5' 

,,:i::il^ll:fi®pa iiiii, la f iift»iaiij 
••.A 

V^g|i|,d"',!n'Oyità:-. . , . , . . • . ' . ' .',....,. . . . ; . dà L. 18 a 45 Z ' Grandioso assortimento stoffe Nazionali ed Èstere per Co|]d-
j«ki.j| H.®oitfabi4l-'jm|z|a^ stagione. .̂  < 15'<i;'50 £ • ' ' p l e t i -^ Soprabiti, - Oalzoni.''• •" , i. - - ; ; n , ,.',. 

ìtw,yktQl^,!|tfez^isiigiorié 1...,,* . . , , ' .•. , . . .•. .; ' . ' . « 16 « 40 @ Ricco e copioso deposito in pettinati colorati .-e'neri ;, in-
Óalzonij tiitfa lana...,,,...,. ,, j .,.';,/,• V;, . . . . • « 6 « 20 "5̂  cheviot bleù,. nero, caffè, ,eòo., " ' ' ••";• 
'""'"•'' ' " ' ••. - .<• "•'••«•r....ti.iini,ni .iii'nm.nnr.s . -, " ^ ' 1?aglio élegantìsgimo c confezlone .accui'ata; • 

^ • f S S t ò t m * S ) p Ì t f ^ 6 j à t ì t o Puntualità, e precisione. ' . ^ ; ' ; 

Rì«eis.iwe22o.- r;:r;,.-, . ,,, ,, 1 . , • . VESTITO su MISURA daL. 30 a 120. 

Mìbassò SfraQrdìnaHo di Prezzi 
' " ' d a non temere qualiilttsi concorrenza 

<'-""'»"'•' rr' :;t::'ij^:'.-piQPipi^OHfì''si B Y A D É QUAILUNQUB^COMMISSIONE ; .; 
----ipf-^igjfc-jia- ràK'a jè"* ~ iÈn"ii;'«sb s p j i . . ' sp» mmi- «q» i**- TK? ..̂ m. ' • « n ^ 'às» «»• .̂ =Sk. 

o u l b u l 
«nmfliiu' 

ib MTdco'iUt.) 

a 1.10 wna 

* VIMKEU 

,Hk» 11.10 p. J 

' 1)1.UDIIIB 

a n . 6.46 u t . 

a 10,35 «nt. 

oauil), l o n 8.60jmt.IMI 

,oaidh, I , 1,84 p. 

a n 3.66 u t . 

•iu\ fl' 
laliSniJi 

, X.03 p. 

ot< 8.65 int . 
, , 8 , 8 0 m i 

ndvù 
I 4.40 m t . 
6.16 u t . 

10,40 ailt' 
a.40 ». 
6.ao , 
9.65. , . 

, l l r e t t s . 

ottnltint' 
diretto 
misto 

omoll^i)! 

A OCIJU 
ore-7.40 «ni 

,J0.05 un). 

a 6.43 p.i 
, 11.06 p. 

POHTIBBA 
6.30 U t . 
9.16 , 

3.34 p. 

OBnlb. 
diretto 
onslb. 

A O M H 

o n 9.16 
11.04. 
6.10 

m. 
•8.13' 

m. 

'&^WIiìt.l 
DAIÌ 

.ore 

OÒBMSHT 
10.30 u t . 
11.60 U t . 
3.46 p. 
7.10 p. ; 

13.30 u t J 

onnlb. 
oanlb . -
isliia 

opuibM 
STìBUt»! 1 

i. vóm» 
o n 10.67 aint 

13.86 p 
4.19 p. 
7.60 p. 

!<•,, .Ii08*ti« 
A Sjfj^uM 4 DA|aiVtiiAUi 

7 . - u t , 
8,68 , 

13.19 p. 
4.87 p. 

-m n-

ni i to 

ojaiijbua 

i ODIK» 
oro 7.81 u t 

10.33 , 
13.60 p. 
6.08» 

1 :Vm!f 

OBu^baa*.|"y« ...7.^4-' 

% P O R T O S R ; JI DijPOaTOOR, 

ot*ao.(at'*dt.tito| e.BBut. 
-,85 p . , 1.15 p-., 

a 4 - p , - | - , 6.30 p. 

misto 
A vDim 

loti b . b a u t 
.^\.Vjr. 8,10 p' 

7.88 

€ntn«li tei i |M<) t— Da Poitograaro penVenoiia alle ore 10.19 ani, e 7.41 
p'óm. arrim a Veoejii i a .55 e 10,00 pom. — Da Venezia partenza 10.15 

• 4*^5 WFPA W s n W » &lle or* 12.46. 
ì . '^ f fi |M,f l i f ' ',% Ì K p ' - ' i ;•. • •• / 

GRAMO pELLA TRANVIA A VAPORE' 
« * • Partemt 

OS p , r i g.05 ,nt; 
. H.OB»ii. 

O l a » 2.05 p. 

Arrivi 

a« SWjionè ore'9.48 ani 
ferioiriaria t » 18.50 p . I 

ili. » a 4 4 p . 
¥ • . .b>>j,M4iP( 

BX S. fililEli 

ora! 7,f^,Siil, 
|10.,4Ó,'» 

! jètatiobe 
ferroviaria 
HSTd.S.ri 

M. .-

Arrivi 

'A UDINE' * • 

» 1 2 S 5 o, 
>'.;Si27r|)<1|0, 

JACOPO GODANO 
cosTiiVTTORis umnvAmtto 

CONOUTTORE DELLA 

.: PBEimiffliBil DI Giusi mmmu mmm 
Z-\é<é.:M%V'rA IMS,, POLI .' 

; • • .: - UDINE - ' ,' , . 
C O N D B H I A 

•Tulli-, —- -danìlf labri,'— Colonne' 
— BrsèoiiHi'r- Ol*n»ti per rin-
gMer<! e"_ci(liiielli - - Padigiioni 

1 — Art-coli da fabbricati -7 Da 
giórdinor;—! Per l'agricoltura. 

Caldaie~di'gliis'a dn t>plentaedii 
• I bn'cato — l a s t r e pei- cucino', 

econòmiche — Fornelli fissi e 
portatili, - ' • . i, ( 

éetti .di ' jualunqne aorte.tanto in 
I (thisacliè u( broiizij 'verso mo­
delli, dj^egiii 0 indicazioni. 

. I -owncim* 
Motoria vaporo ed idraulici — 

. .. .Caldaie a viipore — Trasrais-
siopi —, Pulegge' ~ Ingranaggi' 
— Torchi ,djt vino e d» paste 

. —Pon)pedi<iaaluuqttOg6nere. 

Ponti V ITe'tbiil ~ Parapetti e 

.,. Ringhierèin ferro. 

Impiadti'induatrioli — Filando. 

Riparazióni di qqatnnqus genoro. 

; Massima óij'ra nella esecuzione 
'...dei jsyor) e prcAii modici. 

2 
.«I 

l i ' 
- s ^ . sSi i . r 

6 Jg 

Sii fe 9 *'^is''=' 
S, § 

.•i' 

ANTICA FONTE PEJO 
Medaglia «Ile Esposizioni di Milano, Francófortò sim. Trìe'si», Nizza, Torino 

e' Accademia Nazionale Parigi." • ' • • 
L'Aqna del l 'AUXICA^ F O N T E » l P K J O ' è la liiù' -ferrnglnosa e 

gasoi'a. — .Unica per la cura a domicilio. — Si .prendo ia .|tittB .le sla-
gìpni a digiuno, lungo la giornata e col vino durantef l pasto. E bevanda 
graditissima, promuove l'appetito, rinforza lo stomaco, mqilita''.|a"dÌgestione 
e serve mirabiimenfo in tutto quelle malattie il oui principio' consisto in 
un diletto .del sangue ,Si usa nei Caffé, Alberghi, Stabilimenti in luogo 
del Sel.iz, fchi ,conosce Ifi l » E j r 0 . n o n prende pili Recosiro 0 altre che con­
tengono il gelso contrario (ìll'a salute. 

'Si può,avere, dalla DIHEiSIONI i l della V'ONTB i ÌD'>Dn' t iSCI . l 
dui signoii F,i'rma()i'iU,e depositi annunciali esigendo sempre Aqiia del­
l'Antica ' Fqnte di'Peji. '(non solo Aqtta Pi-30) 'e ohe ogni bottiglia abbia la 
etichettale la capsula con impresso Ai«TI«)A — WKTB —. P E J ® — 
B O U C i H f i T T I . ' ' . 

• 17 . - L a Direzione C. BORGHETTl. 

CÌÌÌMÌÌÌlM)lÌÌÌÌÌÌÌÌÌÌ 
1 IGIINE P £ L : A TESTA 
g : -.TÒNICO 
m E RIOOSTITOENTÉ 

'a".!-. "̂  

l ' - l o 
'&' ti a. 

1 2 S 
, CTI O 

.3 * 

IflMnzi a BFezzì ffiodickimi 
o n o i ' * • ' ' ' , " ' 

^Oft^ --^P^- LA WieUORE ACaiJA 
^y"^ per la tosta per l(i.,syiluppo dei Qa- , | 

pelli. Prezzo della Bottìglia L. 8 preparato i 
da ICcttiii* fréros Profumieri chimioi. Galleria i 

Principe d i Napoli N. 5, W n p ' a l l . ' '8 | I ; —, , ,̂ ...1 
I S I - y e n d o I n V d l n o da F. Minisini in fondo .Moroalovec-i. , Ì 

S chio, 'e dai Parrucchieri t a n g o Del Negro Via Rialto N, 9, ip | 
• P a r d o n o n e da U. l'amai Corso Vittorio Emaniicle, ed ffi ™ 

%, .tutta itali» dai principali Profumieri, Porruochieri 0 Farmacisti; g 

^ÌiÌ^ÌISÌP^P^Si(ffi)ÌÌÌSftgSÌI^ÌpÌ^| 
- 9 ' ) 1«l< 

%:'•• 

n 

', 1' I 

' . ' I 
A, 

• • • • ,•" ' -• • • ' • • ' ' . . • ' , - : . • • , » . ' J . BhliRGMART 
?J 1 W'S*?!*^ 4®% .f ̂ l^^ione ferroviaria — U D I N E -- Eimpetto della Stazione ferroviaria 

i :ÌS iPOSràO i l MMA 
DELLA 

J I l E M l A t A F A B B R I C A 

iillli:ill:'ii'iK;:Osi;W 
»i 

L U 9 ; 1 A N A 

l'ABBEICA 
DI 

ACQUE ^GASQSE 
• • • "• o E i j T Z, 

IN 

S I F O N I G R A I S T D I 
E P I C C O L.I 

rDÓOSITO 
ACQUA A M A R A ' P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y À D I J À N O S 
i i 4 h , t f l i i ì U ' n;,i.r . j t ' i i !^ •m^ 

f dine,"1898; ; Ì % , Maiwo Baidiiao». 


